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Comunicazioni interne

La guarigione secondo

il Dr. med. S. Baxas
Le sue inserzioni promettono una guarigione delta malattia di
Parkinson al 95%. Nelsuo opuscolo afferma che l'eterna giovinezza

non è un sogno, bensi realtà. La fonte médicinale délia giovinezza
si puà trovare nel suo centro, situato alla periferia di Basilea. Abbia-

mo visitato il centro del medico dei miracoli.

Presso il praticante, Dr. med. Sam Baxtas,
del Baxamed Medical Center a Binningen,

l'esagerazione è di casa: uno studio
medico assolutamente usuale, viene definite

«medical center», malattie fino ad ora
inguaribili possono venir curate, mentre la
medicina ufftciale viene degradata a complice

delle multinazionali farmaceutiche.
Il medico americano Dr. Sam Baxas non è

di indole propriamente modesta: dove la
ricerca medica è impotente, lui è in grado
di intervenire. Guarirebbe, tra l'altro, la
sindrome di Down, diverse malattie au-
toimmuni, la sindrome da fatica cronica e

la malattia di Parkinson. Concretamente,
su che cosa si basano queste guarigioni
miracolose, segnatamente la guarigione
délia malattia di Parkinson? Organotera-
pia (trattamento a base di cellule fresche),
ormoni délia crescita (Somatotropina),
supplementi (vitamine) e il principio atti-
vo délia Seligilina sotto forma di scirop-
po, dovrebbero aiutare i pazienti di
Parkinson a liberarsi dei sintomi.

Orgoglioso e cosciente di sè

I suoi metodi di cura, che rifiutano cate-
goricamente la somministrazione di
Levodopa (Madopar® e Sinemet®), sono in
netta contrapposizione alla medicina clas-
sica. Il rapporte di cura del Dr. Sam Baxas
afferma offensivamente: «la cura con la
Levodopa o la Carbidopa porta all'assue-
fazione, ed è il trattamento con queste so-
stanze, che devono venir somministrate in
dosi sempre più alte, che conducono il pa-
ziente alla morte, non la malattia stessa.»
Fino a che punto organoterapia e ormoni
délia crescita siano efficaci nella cura délia

malattia di Parkinson è una questione di
fiducia. A questo proposito non vi sono ri-
sultati scientifïcamente provati. Il medico
Johann Moser, che da dieci anni vive con
il morbo di Parkinson e che ha analizzato

l'offerta del medical center, non si sotto-
porrebbe alla organoterapia proposta dal
«Baxamed».
Corne mai la medicina ufftciale e la ricerca,

possono vantare soltanto piccoli suc-
cessi, mentre il medico americano
promette guarigioni in «multipack»? Ecco la
risposta del Dr. Baxas: la medicina
ufftciale non crede nelle vitamine, nei
supplementi e nei metodi alternativi. Ed il
medico ci rimanda ai suoi quattro pazienti di
Parkinson che sono contend del loro buon
stato di salute (vedi riquadro).
Che egli non ottenga 1'approvazione della
medicina ufftciale starebbe nel fatto che

non si trova nella torre d'avorio degli
ospedali universitari e non possa fare pub-
blicità per i suoi metodi di cura. I dubbi
che vengono formulati dai neurologi sui
suoi metodi di cura alternativi, li contro-
batte con un laconico «la ragione sta dalla

parte di chi guarisce». Anche Fobiezio-
ne che l'impiego di ormoni della crescita
sia una faccenda delicata, il medico dei
miracoli la demolisce con assoluta sicu-
rezza di sè rifacendosi alia sua esperienza:
io ne so di più di un endocrinologo (spe-
cialista delle glandole). La sicurezza e la

Al mattino, un gruppo di specialisti
(neurologi, neurochirurghi, fisioterapisti
ed ergoterapisti, assistenti sociali, neu-
ropsicologi, ecc.) risponderanno alle vo-
stre domande inerenti la malattia di
Parkinson.
Al pomeriggio si svolgerà la parte am-
ministrativa dell'assemblea, con Fasse-

fiducia in se stesso del Dr. Sam Baxas
sembrano imperturbabili ed inattaccabili.

In discussione la Seligilina sotto
forma di sciroppo

Molte affermazioni che vengono fatte
durante questo pomeriggio al centro di
Binningen, rimangono quindi scientifïcamente

non verificabili. Le argomentazioni si
situano in una «terra di nessuno», in cui la
medicina diventa un passatempo ideologi-
co. Chi ne porta le conseguenze sono in
ultima analisi i pazienti stessi. Due argo-
menti del Dr. Baxas sembrano, nonostante
ogni indulgenza, essere molto magri. La
seligilina sotto forma di sciroppo che il
medico raccomanda ai pazienti, sarebbe
dieci volte più efficace e priva di effetti
collaterali, che quella che viene corrente-
mente somministrata sotto forma di
compresse (Nome del prodotto Jumexal®).
Questo è quanto perlomeno afferma il
medico dei miracoli. Che la sostanza
assolutamente identica raggiunga un'efficacia
dieci volte superiore non è plausibile. Il
Dr. Sam Baxas dà una risposta classica:
«la nostra seligilina è più pura.» Comun

que, anche la precisione non sembra essere

una delle sue principali virtù: Baxas
raccomanda ai pazienti di Parkinson che

assumono determinati antidepressivi e che
si sottopongono ad una terapia con la
seligilina, di togliere F antidepressive e dopo
soli 14 giorni iniziare la terapia con la
seligilina. Nella farmacopea svizzera si legge

perè che, a dipendenza del tipo di anti-

gnazione del premio sulla ricerca, ed il
passaggio della presidenza dal Dr.
Lorenz Schmidlin al Dr. Bruno Laube.
I soci riceveranno I'invito dettagliato
con Fordine del giorno, il rapporte an-
nuale ed il tagliando di partecipazione
alla fine di aprile 1998.

Assemblea generale 1998 a Soletta
Sabato 13 giugno 1998 dalle ore 10.30 fino a circa le 17.00

presso il Centro d'incontri al vecchio ospedale di Soletta
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Comunicazioni interne

Secondo il Dr. Baxas quattro pazienti di Parkinson si sono sotto-

posti aile sue cure. Tutti e quattro sarebbero guariti. La signora
I. Isler di 58 anni fa parte di questo gruppo ed è I'unica paziente che

venne curata in Svizzera (II Dr. Baxas pratica anche in America del

Nord ed in Inghilterra). Ecco quanto risulta dalla nostra intervista.

Signora Isler, da quanto tempo
soffre di Parkinson
Sinceramente non so se sono malata di
Parkinson. Il Dr. H. (il nome del medico
è noto alla redazione), il mio medico di
famiglia, mi aveva detto che il tremore
proveniva da un consumo troppo alto di
alcool. Sa, io ero esercente e bevevo vo-
lentieri un bicchiere insieme ai miei
clienti. Per caso ho incontrato il Dr.
Baxas, il quale mi ha diagnosticato la
malattia di Parkinson.

Che cure le hafatto il Dr. Baxas?
Dapprima mi ha dato il Madopar® 62.5.

Dopo tre mesi ha introdotto la cura a

base di cellule fresche. Questa cura è du-
rata circa un anno. Una cosa complicata.
Ho sborsato in totale 6000 franchi. Sto
bene, ma non so se il mio tremore era do-
vuto al Parkinson, più il tempo passa e

meno ci credo. Il mio medico di famiglia

mi dice che ho buttato il denaro per nien-
te. Oggi non bevo più, forse per questo
il tremore ora è scomparso.

Questa terapia ha avuto effetti
collaterali?
No.

Ho capito bene, è il Dr. Baxas che le
ha diagnosticato la malattia di
Parkinson Non ha consultato un
neurologo?

Si, è cosî. Il Dr. Baxas mi ha inviata da

un internista. Cid che questo medico ha

trovato non mi è stato detto. Forse il Dr.
Baxas è un ciarlatano, non so.

Raccomanderebbe ai pazienti
di Parkinson difarsi curare dal
Dr. Baxas?
Sarei molto prudente.

depressivo, si deve osservare una pausa da
due a cinque settimane, altrimenti il «ri-
schio di gravi effetti collaterali» aumenta.

Diffuse teorie di complotto

Durante il colloquio, il Dr. Baxas ci sco-
della le sue teorie secondo le quali ci
sarebbero dei complotti da parte dell'indu-
stria farmaceutica, che manipolerebbe i
consumatori per poter vendere i propri
prodotti, e questo è veramente terrifican-
te.

Egli. per contro, agirebbe per puro e con-
vinto altruismo, poichè non ha bisogno di
arricchirsi. Una terapia del morbo di
Parkinson effettuata presso il suo centro,
costa durante il primo anno circa 12000
franchi, ed ogni anno successivo 300 franchi

al mese. Se questo denaro venga spe-
so bene è tutto da verificare. Una cosa perô
è assolutamente certa: questi trattamenti
non sono ammessi dalle casse malati e

quindi deve pagarli il paziente di tasca

propria.

Il Prof. H. P. Ludin, présidente
del consiglio peritale, ha esaminato

a fondo e criticamente il dossier
Baxamed. Ecco la sua presa di posi-
zione.

«E' impossibile fare dichiarazioni scienti-
fïcamente fondate, sulle affermazioni del
Dr. Baxas, specialmente per quanto ri-
guarda la sua affermazione che guarireb-
be la malattia di Parkinson al 95%. Man-
cano tutti i dati che permettono di emettere
un giudizio onesto e con cognizione di
causa.

L'affermazione che la L-Dopa renderebbe
i pazienti dipendenti e che Ii porterebbe
alla morte è campata in aria. Vi sono fon-
dati dati scientifici che confermano che i
pazienti curati con L-Dopa conducono
una migliore qualità di vita che quelli che

non si sottopongono a questo trattamento.
Per quanto riguarda la seligilina, viene
messo in discussione se la sua efficacia

riesca in ogni caso a rallentare la malattia.
Fino ad ora non si è mai parlato di guari-
gione. Ci sembra perlomeno singolare che

il Dr. Baxas offra la stessa quantità di so-
stanza per il doppio del prezzo che si pratica

nelle nostre farmacie.»

I diritti dei pazienti

Quali sono i diritti riconosciuti delle per-
sone malate? In quali circostanze e corne
bisogna consultare un altro medico per
avere un secondo parère? Ospedale o cli-
nica privata? Che cosa fare se il medico
curante vi propone di partecipare ad uno
studio clinico? Secondo quali criteri sce-

gliere un medico?
A queste domande (e a tante altre) l'o-
puscolo «Tra il dire e il fare» pubblica-
to dalla Sezione sanitaria ticinese e dall'
Associazione dei pazienti délia Svizzera
italiana (APSI) in collaborazione con
F Associazione degli consumatori délia

Svizzera italiana (ACSI) tenta di dare

una risposta.
L'opuscolo basandosi su casi concreti
avvenuti nella prassi giornaliera delle as-
sociazioni dei pazienti vuole informare
e i lettore per evitare a loro abusi e si-
tuazioni sgradevoli.
Tra il dire e il fare: i diritti dei pazienti
mes,si in pratiea. Prezzo: Fr. 15.-
Puo essere ordinato presso:
Andrea Gianinazzi, Sezione sanitaria,
via Orico 5, 6500 Bellinzona,
tel. 091 8043060, fax 091 825 31 89, E-
mail perucchi@dos.tigov.ch

Le vacanze Parkinson 1998

a Tschugg sono annullate

Causa lavori di ristrutturazione délia
clinica di neuroriabilitazione di

Tschugg (Be), le vacanze per malati di
Parkinson quest'anno devono purtrop-
po essere annullate. L'Associazione
cercherà di trovare una alternativa in

tempo utile.
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